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Concorso interno mese di gennaio 2021-  tema: BIANCO e NERO – 1’ classificata Anna ALVONI



febbraio con noi al CIRCOLO 

cercando la normalità….
il consiglio direttivo ha deciso di riprendere almeno ogni 15 giorni l’attività del circolo, ovviamente in rete e  
non in presenza. Per quanto riguarda la parte dedicata ai concorsi mensili si informa che per l’anno in corso  
non sarà stilata la classifica generale ma solo quella relativa alla singola serata.
Il link per il collegamento sarà il medesimo per tutte le serate in streaming ed è stato inviato ai soci via mail.

MARTEDI’ 9 febbraio 2020 collegamento ore 21 – FOTORITAGLI (immagini scelte su libri, riviste, web) che 
sarà commentata da colui che l’ha scelta e successivamente vi sarà la discussione fotografica con i  soci  
presenti

MARTEDI’ 16 febbraio 2020 collegamento ore 21: assemblea annuale soci– vedere mail del Presidente

MARTEDI’ 25 febbraio 2020 collegamento ore 21 concorso mensile riservato ai soci: tema libero a COLORI – 
al termine della serata verrà comunicata la classifica.



L’intervista a ...TIZIANA BERTUZZI
Bene  Tiziana,  continuiamo  con  i  membri  del  consiglio  e  le  quote  rosa  del  circolo,  sperando  di…..non  
incontrare all’improvviso un drago.… Mmmh, ho la strana sensazione che apparirà! :-D
Di cosa parlano i tuoi scatti?  Ci sono forme, chiarore, colore, grafismi, mi piace pensare che i miei scatti 
raccontino  una  sensazione,  un’  emozione,  che  siano  ironici  e  che  incuriosiscano.  Che  ci  sia  impresso 
qualcosa che ai più non è evidente.
Si  dice  che  la  forma  è  sostanza,  ma  la  sostanza  può  prendere  forma  solo  attraverso  l’attrezzatura  
fotografica?  Credo ci si  possa provare, quando nella mente uno scatto prende forma si immagina nello 
stesso tempo anche come realizzarlo attraverso la scelta dell'obiettivo, delle tecniche conosciute… poi se si  
riesce ...è tutta un'altra storia!
La  creatività  quindi  deve  passare  attraverso  la  tecnica?  Per  poter  trasformare  un'idea  in  un’immagine 
dobbiamo  utilizzare  una  tecnica,  se  per  tecnica  intendiamo  la  macchina  fotografica,  gli  obiettivi,  la  
composizione, i tempi, i diaframmi. Ma la tecnica deve essere lo strumento non già il fine. Non deve essere  
predominante  perché  è  più  importante  ciò  che  vuoi  raccontare  attraverso  lo  scatto...  poi  se  viene  
supportato da una buona tecnica allora è il risultato massimo. A volte può capitare che la creatività venga  
contagiata dalla tecnica, nel senso che conoscere una nuova tecnica può far scaturire un’ idea creativa che 
permette un diverso modo di esprimersi. 
Tu  prediligi  le  dimensioni  immaginative  ed  artistiche,  quindi  la  psico  fotografia  ti si  addice?  Se  per 
psicofotografia si intende scoprire parti di sé allora rispondo sì, a volte mi capita, ma non in via esclusiva. Mi  
piace cercare una storia dentro uno scatto...che forse a volte vedo solo io. 
I sogni possono essere fonte di ispirazione fotografica come sosteneva Clarence John Laughlin? Eh, Stefania 
mi sa che mi reputi più intellettuale di quanto io non sia, mica lo conosco questo Laughlin! Io sono quella  
che vede i draghi in cielo, ricordi? Beh, a parte la battuta, i sogni in senso lato sono parte di noi per cui, sì,  
possono ispirarci… comunque me lo vado a cercare su Google questo Laughlin.
E’ quindi possibile riciclare e rielaborare immagini oniriche attraverso i nostri scatti?  Credo che provare a 
rendere visibile ciò che nasce nella mente sia un tentativo...difficile. Il risultato migliore da ottenere è quello  
di suscitare nello spettatore una sensazione nella visione del tuo scatto.
L’attività artistica poggia sul nostro mondo sommerso? Ognuno di noi quando crea qualcosa di “artistico” 
lascia qualcosa di sé, l’aspetto importante è quando il fruitore riesce a percepire il messaggio che volevamo  
inviare, per spiegarmi meglio: vedendo un'opera creativa di qualsiasi genere riconosci l'autore per il suo  
modo di essere.
La fotografia ci mette in connessione attraverso una semplice immagine, oppure con un cloud universale di  
emozioni  e  pensieri?  Ci  sono  immagini  che  scatenano  emozioni  e  pensieri  comuni  che  appartengono 
all'umanità, il riconoscimento dipende dalla sensibilità individuale. Mi è capitato di vedere scatti di altri che  
raccontavano qualcosa che apparteneva anche a me, che suscitavano ricordi. Questo per me è connessione,
riconosciamo nell'altro qualcosa di “anche” nostro.
Ted Serios veniva definito quale fotografo dei propri pensieri, é un parallelismo che ti si addice? In qualche 
modo  lo  siamo  tutti come  esseri  pensanti,  lo  scatto  nasce  dal  pensiero  di  scegliere  cosa  e  come  
rappresentarlo.
Freud sosteneva che gli stadi preliminari di un’immagine nascessero dal proprio inconscio, pensi che ogni  
grande fotografo abbia  effettivamente seguito questo percorso?  Più che solo  inconscio  penso che ogni 
grande fotografo, in quanto essere umano, sia  un insieme del  proprio vissuto, del  proprio carattere, di  
esperienze, di sensibilità che poi riesce a trasmettere nelle proprie immagini. E’ un grande fotografo colui  
che con le immagini riesce a suscitare una sensazione condivisa: dolcezza, paura, pace, rabbia ecc.
Parole chiave, pensiero laterale e liste creative...questi labirinti fanno parte dei tuoi scatti oppure basta la  
tua emozione fotografica? Mmmh… sento che sta arrivando di nuovo il drago! Stavolta mi sono un pochino  
documentata,  ah  ah  ah.  Se  ho  ben  capito  il  pensiero  laterale  cerca  diverse  soluzioni  per  risolvere  un  
problema, per cui sì questo fa parte di alcuni miei scatti. Mi è capitato di avere nella testa un'immagine ben  
precisa che volevo realizzare ma non sapevo da dove iniziare, per cui ho cominciato a ragionare, a fare 
prove e poi trovare la soluzione trasformata nello scatto che volevo, oppure ... di buttare tutto nel cestino :-)
Bresson  sgridava  Ansel  Adam  perché  nel  momento  in  cui  il  pianeta  era  devastato  dalla  guerra  lui  
fotografava  i  sassi…  pensi  si  possa  fotografare  ciò  che  sceglie  un  altro?  Se  venissimo  costretti in  un  
argomento potremo mai dare il meglio di noi? Credo che il meglio lo riusciamo a dare quando abbiamo 
qualcosa da raccontare, che sentiamo dentro, un argomento scelto da qualcun altro può essere una sfida  



che può finire male e a volte bene.  Nell'esempio che mi hai  proposto, Ansel  Adam aveva un modo di  
esprimersi totalmente diverso da un fotoreporter non poteva quindi snaturarsi e diventare un reporter di 
guerra, una volta qualcuno ha detto che “al mondo servono anche i filosofi e non solo gli scienziati” un  
paragone forse esagerato ma credo riassuma il senso.
Chi sceglie un argomento fotografico lo fa a proprio uso e consumo o è semplicemente un evento evocativo?
Dipende  se  l'argomento che  scegliamo per  noi  è  importante,  allora  scegliamo ciò  che ci  attira,  che  ci  
incuriosisce,  che  sentiamo  più  nostro.  A  volte  è  solo  fissare  un  attimo  di  ciò  che  si  vede  ma  senza 
soffermarsi.
Davanti alla critica su un tuo scatto qual’è la tua risposta emozionale? Se la critica, positiva o negativa, è 
costruttiva la accetto con interesse e mente aperta, dopodiché posso restare della mia opinione o accogliere  
un suggerimento per migliorare. E' bello quando quello che volevi esprimere arriva a segno, quella è una 
bella sensazione.
Viviamo tutti un momento difficile, oggi esiste per te un’alternativa fotografica al reportage pandemico che  
non sia una foto glamour in opposizione alla tristezza che questa situazione ci fa vivere? Penso che questo 
momento di stop delle nostre vite di corsa possa darci la possibilità di rallentare e cercare (ovviamente se  
non sei malato) un momento bello, un momento buffo per scacciare la tristezza a prescindere dallo scatto 
fotografico.  Un’alternativa  allo  scatto glamour  come lo  hai  definito,  per  me è  prestare  attenzione  alla  
quotidianità,  alle  piccole  cose  o  situazioni  o  persone  che  spesso  dai  per  scontate.  Si  può  fare  con  la  
macchina fotografica basta avere le antenne dritte, l'occhio sempre curioso e la voglia di scattare!

                            come un calice in cielo                                                                            il drago

Grazie Tiziana!



…alcune  MOSTRE  FOTOGRAFICHE  (al  momento  gli  spazi  mostre  sono  chiusi,  causa  i  continui 
cambiamenti resta difficile suggerire gli appuntamenti per le mostre, si riportano quelle on line mentre per  
quelle reali si rimanda ai successivi DPCM ad oggi non prevedibili)

- MAST  Photography  Grant  on  Industry  and  Work  2020 e Inventions, sono  state prorogate  fino  al  14 
febbraio 2021.L'attività culturale della Fondazione MAST continua online con gli approfondimenti sul lavoro 
dei giovani fotografi finalisti del  MAST Photography Grant on Industry and Work 2020, e con gli incontri 
sulla fotografia, le  conferenze  di  fotografi contemporanei  ospitate  nel  corso  degli  anni  dalla  nostra  
Fondazione.  per informazioni gallery@fondazionemast.org
- Le atmosfere dei dipinti di Hopper ricreate da quattro fotografi in “Hopperiana. Social distancing before  
Covid-19”.  Foto  Fino  al  28  febbraio  2021,  la  mostra  virtuale  su  Photology  Online  Gallery. 
www.photology.com/photology-online-gallery 
-  MOMA si unisce all’offerta proponendo, in maniera totalmente gratuita, una serie di corsi online tra cui 
uno sulla fotografia – dal nome “Seeing Through Photographs“ oltre a rendere visibili le mostre fotografiche 
esposte nel tempo al sito https://www.moma.org/calendar/exhibitions/history/
-ARLES 2021 mostre, workshop, fotografia!  https://www.rencontres-arles.com/
-  10×10 dieci  storie  per  dieci  donne che hanno cambiato  la  storia  della  fotografia –  Mudec,  Milano 
 info@mudec.it 
E per  chi  volesse  leggere  di  fotografia  ….inviamo i  links  a  cui  collegarsi:    -   http://www.fiaf.net/  -  
http://www.fotografia.it/home.aspx http://gentedifotografia.it/it/home

Il FOTOGRAFO del mese ….DARREN MOORE 
Sono un fotografo autodidatta che vive e lavora nel Surrey. Ho una passione per la fotografia ormai da molti 
anni e negli ultimi anni ho fatto passi per farla diventare una professione a tempo pieno. Ho avuto la fortuna 
di aver esposto il  mio lavoro in Australia, Stati Uniti, Canada, Francia e qui nel Regno Unito, ottenendo  
numerosi  premi  internazionali  lungo  la  strada.  Lavorando  principalmente  in  bianco  e  nero,  sono  
specializzato  in  una  tecnica  chiamata  "Daytime  Long  Exposure"  che  utilizza  filtri  Neutral  Density  (ND) 
applicati all'obiettivo.  I  filtri  ND  eliminano  la  quantità  di  luce  che  entra  nell'obiettivo  consentendo 
all'otturatore di rimanere aperto molto più a lungo del normale, catturando il movimento con un'estetica 
eterea. Le mie immagini vanno da esposizioni di 30 secondi a oltre 15 minuti. (dal suo sito ufficiale)
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I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione utile, la 
proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

     Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:
 ogni martedì a partire dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA
Via della Pieve nr. 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO http://www.laroccafoto.it
e-mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail per proposte al Consiglio Direttivo: consiglieri@laroccafoto.it

mailto:info@laroccafoto.it
http://www.laroccafoto.it/
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